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La De lascia 

Sinistra 
vince 
a Palau 
• i CAGLIARI Dopo la scon
dita subita nelle elezioni am
ministrative di domenica scor
sa, la De di Palau, Importante 
centro In provincia di Sassari, 
ha deciso di non fare parte del 
nuovo consiglio comunale Ie
ri, con una decisione a sorpre
sa, e che non mancherà di 
provocare vivaci reazioni den
tro e fuori il partito, 1 tre consi
glieri di minoranza dello scu-
docroclato non hanno preso 
parte alla proclamazione degli 
«letti Inviando una breve let
tera al presidente della prima 
sezione elettorale del comune 
In cui si annunciavano, senza 
motivazioni valide, le dimis
sioni dalla carica di consiglie
re Il presidente ha cosi pro
clamato eleni 1 dodici consi
glieri della lista civica «Allean
za democratica, composta da 
comunisti, socialisti socialde
mocratici, sardisti e Indipen
denti che ha ottenuto 31 voti 
In più della lista de E a Palau 
c'è giè chi dice che le clamo
rose dimissioni siano una ma
novra dell'ex sindaco, Il de 
Augusto Plscloltu, per cerca
re, attraverso un ricatto, di 
esercitare un potere che sem
bra ormai definitivamente 
perduto Che si tratti di un ve
ro e proprio «colpo di mano» 
appare anche dalle dichiara
zioni che 11 segretario provin
ciale della Democrazia cristia
na aveva rilasciato subito do
po Il voto aperta e totale di
sponibilità al confronto politi
co e programmatico con la 
nuova maggioranza laica sar
dista e di sinistra Se le dimis
sioni verranno confermate, il 
•sognoi dell'ex sindaco Pl
scloltu di diventare presidente 
della Comunità montana che 
comprende II comune di Pa
lau, svanirà Ma di questo e 
della assenza dai banchi del 
consiglio comunale della op
posizione democristiana do
po quaranta anni ininterrotti 
di governo, la gente di Palau 
non sembra preoccuparsi più 
di tanto 

FGCI 
Tesseramento: 
superato 
il 100% 
di iscritti 
• I Ad un mese dalla chiu
sura del tesseramento 1987, 
prevista per II 30 settembre, 
la Federazione giovanile co
munista italiana ha superato II 
100% degli iscritti Nell'ulti
mo rilevamento si e Infatti 
raggiunta la cifra di 48 000 
Iscritti che significa già ora un 
incremento di oltre 1 000 
Iscritti rispetto alla chiusura 
deHo scorso anno 

Nell'ultimo mese - afferma 
In un comunicato stampa la 
Pgcl - è raggiungibile concre
tamente I obiettivo di realiz
zare altre 2 000 tessere 

«Con questo risultato -
prosegue la nota della Fgcl -
per II 3' anno consecutivo la 
nostra organizzazione accre
sce I suol aderenti, ma ciò 
che $ più significativo è che si 
tratta per quest'anno di una 
crescita generalizzata nell'in
tero territorio del paese 
(escluse poche eccezioni), 
anche se accentuata soprat
tutto nell'Italia Meridionale 
ed Insulare e nelle grandi cit
ta, l'incremento numerico è 
Inoltre già a tuli oggi superio
re a quello fatto registrare nel 
due anni precedenti. 

«Si tratta quindi non solo di 
una conferma di un trand po
sitivo, che ha per significativo 
punto di partenza II Congres
so di mondazione di Napoli 
nel 1985, ma di un'accentua
zione ancora più significativa 
se si tiene conto che avviene 
nell anno della flessione elet
torale dei comunisti alle ele
zioni politiche, che ha pure 
messo In evidenza una diffi
coltà di rapporto positivo fra 
comunisti e giovani genera
zioni» 

•Facciamo dunque appello 
a tutto le nostre organizzazio
ni territoriali - conclude la 
nota dell organizzazione gio
vanile comunista - per un un 
ultimo gMnde sforzo occor
re moltiplicare le occasioni di 
Incontro con I giovani preve
dete momenti pubblici, so-
prattuito durante le nostre 
iniziative con I tavolini del 
te&seramento, ma anche con 
iniziative specifiche e I utiliz
zo del mezzi di Inlormazione 
locali e nazionali 

De Mita al Consiglio nazionale una relazione difensiva 

Il Consiglio nazionale democristiano 

Una relazione conciliante col Psi 
e col governo non sposta consensi 
Andreotti annuncia un voto contrario 

De Mita tenero 
ma gli oppositori aumentano 
Stemperata la polemica col Psi, sostegno «pieno e 
leale» al governo Goria Ciriaco De Mita si presenta 
cosi al giudizio dei leader del suo partito con una 
relazione un po' fiacca che evita di tornare sulle 
roventi polemiche degli ultimi giorni e tende una 
mano agli avversari interni. Ma l'operazione sem
bra dover fallire: per la prima volta dalla sua elezio
ne avrà contro il voto dì Andreotti 

FEDERICO OEREMICCA 
• i ROMA It «coro degli pic
coli stupidi» - come 11 ha defi
niti -, i ministri e I sottosegre
tari rei di quelle meschinità 
che gli hanno dato la nausea 
durante I giorni caldi della for
mazione dei governo Goria, 
sono tutti 11, intorno a lui Dal
la tribuna del gran salone del 
palazzo dell'Eur, Ciriaco De 
Mita sta per cominciare, men
tre qui e 11, seduti o in piedi 
per la gran ressa, Donai Cattin 
e Piccoli, Gasparl e Martinaz-
zoll, Andreotti e Formigoni, 
attendono II suo discorso col 
fucile già spianato 

Attaccherà o si difenderà 
«Ciriaco 11 despota», messo e 
rimesso sotto accusa per II 
suo antlsoclallsmo e per gli 
odiati e temuti «colonnelli»? Si 
ditende, si difende il segreta
rio Al Psi rivolge più apprez
zamenti che critiche e nega 
che al governo Goria abbia ri
servato un'accoglienza da go
verno solo amico Spazza via 
d'un colpo anche la minaccia 
brandita di recente di una De 
lanciata verso una politica a 

tutto campo Quelle «mani li
bero, che secondo alcuni 
erano protese verso il Pei e 
che tante ire avevano scatena
to, vengono subito tirate in
dietro ra autocritica, De Mita 
«La questione comunista - di
ce rivolto alla stessa De - non 
può essere affrontata in modo 
strumentale» Ma questo, sia 
chiaro - aggiunge in un rigur
gito d orgoglio - valga anche 
per Craxi ed II Psi 

Dei «piccoli stupidi» della 
nausea e delle meschinità De 
Mita non parla affatto I suoi 
fedelissimi (Mancino si lascia 
scappare un «con 1 giornalisti 
non riesce sempre a spiegarsi 
bene») lo hanno consigliato 
cosi, ma avvisano che il segre
tario potrebbe tornare sulla 
questione nella replica, dopo 
aver ascoltato le parole di mi
nistri e caplcorrente Se lo at
taccheranno lui replicherà E 
dovrà replicare. De Mita, per
ché già Piccoli - tra I primissi
mi a parlare - lo affronta di 
petto Rivolto a Forlani, il pre
sidente dell Internazionale 

democristiana accusa «TI do 
mando caro Forlani con qua
le animo molti di noi parteci 
piamo a questa riunione do
po che il nostro segretario ci 
ha detto di aver nausea del 
suo partito di sentirsi circon 
dato da piccoli stupidi» E non 
basta perché Piccoli va ancor 
più a fondo, mettendosi alla 
testa di quanti intendono di
sarcionare il segretario Non 
se ne può più con I colonnelli 
demitiani, con una gestione 
del partito autoritaria con t 
commissari inviati in periferia, 
con una Direzione che non 
viene riunita più 

Sapeva, De Mita che il cli
ma era nbollente E giocando 
d anticipo, prova a bagnare le 
cartucce dei suor awersan 
Prima di tutto parlando in ma
niera originalissima, per lui, 
del sempre odiato Psi Fui 
proprio io, ricorda, nel con
gresso in cui fui eletto per la 
prima volta segretano, «a sot
tolineare con particolare Inte
resse la novità rappresentata 
dal Psi» Poi aggiunge «Verso 
questo Psi fin dal) inizio la De 
ha avuto grande attenzione, 
sforzandosi di comprendere 
e, per quanto possibile, coa
diuvare anche il ruolo di ini
ziativa che questo partito po
teva e può assolvere ali inter
no della sinistra tradizionale» 
Definisce il rapporto col Psi 
«difficile quanto essenziale» 
Quindi, a voce bassa, spiega 
«Sappiamo che con ia novità 
rappresentata dal Psi bisogna 

fare i conti» e però «pensia
mo che anche il Psi abbia il 
problema di fare i conti con la 
De e di sforzarsi di compren
dere le nostre ragioni» 

Quasi non lo si nconosce 
De Mita «il duellante» il segre
tano della «grinta» e del riscat
to de Certo rimane un «chia
rimento al quale bisognerà in
fine pervenire» rimangono le 
preoccupazioni «sulle prò 
spettlve che II Psi persegue» 
Ma insomma sono carezze 
dopo le accuse di prefasci 
smo e di inaffidabilità per la 
democrazia 

Basterà questo tono dimes
so a convincere awersan e 
denigratori? Andreotti non si 
lascia commuovere «Si, e è 
qualche correzione - com
menterà poi - Ma la situazio
ne è quella che e» E confer
ma il ministro che il suo 
gruppo presenterà in Consi
glio nazionale una mozione 
diversa da quella della presu
mibile maggioranza Una mo
zione che non approva la rela
zione di De Mita Per la prima 
volta il ministro degli Esteri 
voterà contro il segretano alla 
cui elezione pure contribuì II 
fatto è che I ampia maggio
ranza sulla quale De Mita po
teva contare è ormai liquefat
ta La sinistra - Martinazzoli, 
Bodrato Granelli Galloni - e 
incerta sul da farsi, ma nem
meno essa sembra conquista
ta dalle correzioni di rotta ef
fettuate da De Mita in Consi
glio nazionale Donat Cattin e 

nemico giurato da sempre e 
anche Piccoli sembra aver de
finitivamente abbandonato il 
segretano Forlani, alla fine, 
probabilmente lo aiuterà ma 
in venta senza grande convin
zione Restano i demitiam, i 
colonnelli la «nouvelle va-
gue» scudocrociata e resta, 
soprattutto la potente «cor
rente del Golfo» proprio len 
ufficialmente costituitasi nel 
gruppo «Impegno nformista» 
Cava, Scotti Colombo, un 
buon pezzo di ex dorotei Un 
sostegno forse imbarazzante 
per il De Mita «nnnovatore», 
ma una truppa fatta per il 
combatti nento «Presente
ranno un toro ordine del gior
no gli andreottiani? Lo faccia 
no - tuona Enzo Scotti - cosi 
ci contiamo e questa storia fi
nirà» 

Ma non è allo scontro che 
punta De Mita leggendo que
sta fiacca relazione al Consi
glio nazionale Con tono ac
comodante, propone un refe
rendum consultivo-dehberatl 
vo sui temi delle riforme istitu
zionali, parla delle necessane 
nforme degli enti locali e co
glie al volo I occasione per 
dar soddisfazione a quanti lo 
avevano attaccato per 
1 «operazione-Palermo» e la 
strana giunta senza il Psi «A 
livello locale, come in quello 
nazionale - dice - non Inten
diamo dar vita a scavalcamen
ti e manovre furbesche Non 
possiamo nfugiarci in espe
dienti per uscire dalla condì 

zione di cnsi» Non cerca lo 
scontro, De Mita e per parare 
critiche su un altro fronte esal
ta il ruolo del governo Gona, 
un governo che ha st un «oriz
zonte politico definito», che è 
retto da «una maggioranza 
non fondata su un organica al
leanza politica», ma che la De 
sosterrà fino in fondo, leal
mente, sentendolo propno 

De Mita ce la mette tutta, 
ma il tentativo di ncucltura 
non gli riesce granché bene 
Cinno Pomicino, andreottia-
no, dalla tnbuna gli contesta 
•mancanza di iniziativa politi
ca», «soluzioni non credibili», 
un «clima di intolleranza nel 
partito» Fanfani lo stnglia per 
«i vivaci, a volte troppo vivaci 
scambi di opinione», gli con
testa la freddezza verso «un 
governo nostro al quale biso
gna dare forza» E poi Formi
goni, che gli nconosce ma
gnanimamente di «aver fatto 
numerose marce indietro», 
ma lo accusa di una visione 
della politica «giacobina e ot
tocentesca» Insomma, sul se
gretano grandina Chi è con 
De Mita? Sul palco ora arriva
no i suoi - Gargani, Mancino, 
Silvia Costa - e si schierano 
con lui, ma sulla nuova linea. 
una linea di prudenza e mode
razione Scotti e Gava parle
ranno oggi E oggi, anche, do
vrebbe prendere la parola la 
sinistra e Martinazzoh in testa 
a tutti Salveranno il segreta
no' Ricorderanno che, un 
tempo, era uno di loro? 

A Lusciano, entroterra di Caserta 

Raid della camorra 
contro il municipio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI Raid della ca
morra contro II municipio di 
Lusciano, un grosso centro 
agricolo del Casertano da 
una macchina In corsa, poco 
dopo mezzogiorno, sono stali 
esplosi numerosi colpi d arma 
da fuoco contro te finestre 
della casa comunale I colpi 
sono andati a vuoto Solo un 
palo hanno raggiunto due fi
nestre dietro le quali erano al 
lavoro alcuni Impiegati I 
proiettili non hanno causato 
alcun danno in quanto, dopo 
le numerose aggressioni e inti
midazioni subite dagli ammi
nistratori comunali di questo 
piccolo centro (sono ben tre 
gli assessori comunali assassi
nati, Il consiglio comunale si è 
autosciolto per protesta con
tro l'inerzia delle forze dello 
Stato e due volte l'ex sindaco 

comunista, Alfonso Vitalba è 
stato fatto oggetto di attentati 
della camorra) i responsabili 
del comune hanno fatto in
stallare vetn antiproiettile 

Lusciano, 12 000 abitanti 
un centro agncolo di notevoli 
proporzioni, con grosse con
traddizioni economiche (c'è 
una fiorente agricoltura che 
sfrutta il lavoro di braccianti e 
stranieri ed una edilizia sem
pre più aggressiva, oltre, natu
ralmente a tutta una serie di 
lavori pubblici che possono 
divenire preda delle organiz
zazioni criminali che operano 
in provincia di Caserta), è la 
terra dei De Cicco, una fami
glia della camorra feroce e 
spietata In questo comune e 
stato ucciso un bambino di 1 1 
anni, per vendetta, e numero
se persone sono state aggredi

te per aver opposto rifiuto alle 
nehieste della camorra La 
tracotanza di questa famiglia e 
dei clan ad essa collegati arn 
vò negli anni scorsi fino al 
punto che persino ad una «fé 
sta dell Unità» venne chiesta 
la tangente Uno degli appar
tenenti al clan del De Cicco è 
morto questa estate sul rac
cordo anulare di Roma men
tre stava attraversando, con 
alla cintola una pistola col 
colpo In canna 

Oli Inquirenti affermarono 
che stava per compiere un ag 
guato, ma che l'incidente 
mortale 1 aveva fermato Ora, 
con il raid contro il munici
pio, un chiaro «segnale», n 
prende la violenza In questo 
comune del Casertano dove 
le strutture dello Stato sono 
estremamente carenti 

OVF 

——————— UJI programma triennale 

Ruffolo: «L'ambiente 
lo gestisco io» 
wm ROMA Un «contenitore» 
unico di provvedimenti per i 
prossimi tre anni di politica 
ambientale con un coordina
mento di tutte le iniziative di 
spesa dei mmisten e degli enti 
locali che riguardano il setto
re e il programma tnennale di 
salvaguardia dell ambiente, 
presentato dal ministro per 
I Ambiente Giorgio Ruffolo 11 
programma sarà presentato 
sotto forma di legge collegata 
alla Finanziaria per il 19S8, 
dalla quale dovranno essere 
«fatti emergere» tutti gli stan
ziamenti di governo per opere 
e iniziative sull'ambiente in 
maniera da offnre una pnma 
valutazione complessiva di 
tutta la spesa nazionale per il 
settore Sull entità di questa 
spesa Ruffolo non ha voluto 
fornire valutazioni preliminan 

Il programma di salvaguar
dia ambientale sarà diviso in 
sette aree di cui tre per la ge
stione dell'emergenza e quat
tro per nuovi strumenti di in
tervento Le pnme nguardano 
azioni sulle aree ad elevato n-
schio ambientale, per il disin
quinamento idnco, atmosfen-
co e acustico, per l'estensione 
e la valorizzazione delle aree 
protette Le seconde, la ri 
strutturazione del Servizio 
geologico nazionale la realiz
zazione di una rete di monito
raggio e di una banca dati per 
(ambiente iniziative per lava-
lutazione dell impatto am
bientale delle opere pubbli
che e private la creazione di 
una agenzia per promuovere 
I informazione e I educazione 
ambientale 

Il coordinamento delle spe

se di governo ed enti locali 
sull ambiente ha aggiunto 
Ruffolo, «non nasce da tenta
zioni prevancatnci su altn mi
nisteri» ma vuole porre il suo 
dicastero come «centro pro
motore della politica ambien
tale» delle amministrazioni 
centrali dello Stato Su questa 
iniziativa «esiste già l'appog
gio di alcuni mimstn» Ruffolo 
ha infine scambiato con i gior
nalisti qualche battuta sul pro
blema delta Valtellina Ha sot
tolineato di non essere voluto 
intervenire in questa pnma fa
se per non sovrapporsi all'atti
vità del ministero della Prote
zione civile, ma ha aggiunto di 
aver senno al ministro Gaspan 
che non permetterà che que
ste misure di intervento «tra
valichino la fase dell'emer
genza» 

————— Secondo una ricerca il numero di praticanti e vocazioni è in netto calo 
Casalinghi e pensionati (38%) i più assidui nelle chiese 

Meno rosari nel bianco Triveneto 
Ogni fine settimana nel Triveneto vengono cele
brate 14 500 messe. Eppure, negli ultimi vent'anm 
«sì è indubbiamente avuto un forte calo di pratica 
religiosa domenicale una nduzione a quasi la me
tà», conclude una ncerca deir«Osservatono socio-
religioso del Triveneto» Nelle tre regioni, tra le più 
bianche d'Italia, oggi va a messa ogni domenica il 
30 per cento circa della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M VICENZA Nel 1963 gli 
abitanti delle tre Venezie pra 
tlcanti erano 1 ottanta per cen
to circa Nel 1985 sono scesi 
al 29 7 per cento Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia dulia tre delle regio
ni più bianche d Italia si stan 
no adeguando alle medie na 
zionall della pratica religiosa 
Sono ancora In testa a tutti 
ma il vero e proprio crollo è 
giudicato definitivo da sacer 
doti e sociologi guidati da 
monsignor Valentino Grolla 

che hanno condotto per con 
to dell episcopato triveneto 
un ampia indagine in corso di 
pubblicazione Calo irreversi 
bile ma - rassicurano - stabi 
lizzatosi sulla cifra già accen 
naia che in realtà conside 
rando la (ascia d età non ob 
bligata ad andare a messa sa 
llrebbe al 34 per cento circa 
11 fenomeno del resio va di 
pari passo con la netta diml 
nuzione delle vocazioni reli 
giose nelle tre regioni ci sono 
6 533 sacerdoti (quasi 800 in 

meno nspetto al 1970) la cui 
età media è di 57 anni e per 
ogni prete che viene ordinato 
due ne muoiono Gli studenti 
nei seminan del Thveneto so
no 473 contro i l 219 del 
1970 Crolla anche ti numero 
dei Irati ordinati - nell 84 ap 
pena 25 - e delle suore pre 
senti oggi sono 19 000 (con 
robuste iniezioni dai paesi 
asiatici) contro le 23 500 del 
1970 L'effettuazione pratica 
della ricerca risale al maggio 
1985 Un sabato ed una do
menica di quel mese sono sta 
te passate al pettine fitto 186 
delle 3 712 parrocchie del Tn 
veneto rappresentative del 
1 intera realta Interviste ai par
roci schede statistiche fatte 
compilare al fedeli presenti al 
la messa osservaton esterni a 
controllare per ulteriore venfi 
ca il numero dei partecipanti 
Ed ecco 1 risultati più significa 
tivi la frequenza alla messa 

aumenta nelle zone di campa
gna (40%) e diminuisce nelle 
grandi parrocchie (24%) C e 
una presenza schiacciante 
delle donne (65%) nspetto 
agli uomini e delle categone 
«non professionali» (pensio
nati e casalinghe) nspetto alle 
altre La pratica religiosa do 
menicale diminuisce propor
zionalmente al crescere dei li 
vello di scolarità In compen
so la maggior parte dei fre 
quentanti le messe è spinta da 
motivazioni di fede, più che 
da ragioni di tradizione edu
cazione o controllo sociale 
Alcune curiosità' «Sembra -
scrivono gli autori della ncer 
ca - che anche l età del parrò 
co abbia una qualche uifluen 
za nella partecipazione» la 
gente insomma anche a mes 
sa pretende «più creatività li
turgica» 

Un altra sorpresa viene dal 
la composizione delle assem 

blee e e un 1%, cioè circa 
ventimila persone di separati 
e divorziati (con le punte più 
alle a Tneste Rovigo e Bolza
no) «persone in posizione 
matnmomale non regolare 
che pongono problemi nuovi 
di attenzione ed accoglienza» 
1 divorziati che hanno nsposto 
al questionano affermano pre
valentemente di cercare nella 
messa «un incontro persona
le con Dio» e non si sentono 
coinvolti più di tanto nella co
munità Chi va a messa7 Stan
do alle risposte ogni 100 fre
quentatori 38 sono pensionati 
e casalinghe 28 studenti 
(compresi quelli dell obbli
go) 10 operai altn 10 impie 
gati e insegnanti 6 mdustnali, 
artigiani t commercianti evia 
calando con liben professio 
insti agncolton e disoccupati 
Per età le fasce più larghe so
no oltre i 60 anni (25%) e pri

ma dei 14 anni (20%) E per 
che ci vanno? Il 37% per 
•ascoltare la parola di Dio», il 
23% per «avere un incontro 
personale con Dio», solo il 
15% per «pregare con la co
munità» (la motivazione più 
conciliare) ed il 22% per «edu
cazione ncevuta», tradizione 
o altn motivi Nella vita, la 
messa influisce «molto» per il 
42%, «abbastanza» per il 49%, 
«poco o niente» per il 9% Ma 
fra i disoccupati quest'ultima 
nsposta sale al 20% «Eviden
temente se non si nsolvono 
alcuni problemi umani e di 
giustizia sociale non si è nelle 
condizioni di valonzzare la di
mensione religiosa della vita», 
annotano gli auton La ncer
ca, adesso, sarà ripetuta a no
vembre nuova indagine a tap
peto nelle chiese del Trivene
to, per verificare cos'altro sta 
cambiando nell ex «sagrestia 
d Italia» 

Il Pei: «Inchiesta 
parlamentare 
su armi, droga 
e terrorismo» 

Armi droga terronsmo interno e internazionale I gruppi 
comunisti cella Camera e del Senato chiedono che sull in
treccio tra questi tre fenomeni il Parlamento apra un in
chiesta Per questo hanno presentato un disegno di legge 
Il progetto sarà illustrato ai giornalisti nel corso di una 
conferenza stampa domani ali Hotel Nazionale in piazza 
Montecitono alle 11 All'incontro con i giornalisti prende
ranno parte i senaton Ugo Pecchioll e Ferdinando Imposi-
mato e gli onorevoli Renato Zanghen (nella foto) e Lucia
no Violante 

rial 7 9 cottemhro Comincerà martedì 22 set-Ut» *£ rcuemurc tembre rindagine conosci. 
indagine 
conoscitiva 
sui Servizi 

tiva sul funzionamento e 
I operato dei servizi di sicu
rezza alla commissione af
fari costituzionali della Ca* 
mera Lo ha deciso Ieri sera 

« H ^ ^ ^ M H M I ufficio di presidenza della 
commissione Lo svolgi

mento dell'indagine conoscitiva che durerà due mesi, era 
stato chiesto dalla commissione alla presidenza della Ca
mera dopo le audizioni sul «caso Scalfaro» Questa sera 
I ufficio di presidenza ha ipotizzato che nell'ambito della 
Indagine possano essere ascoltati II presidente del Consi
glio, i mimstn responsabili dell'operato dei servizi, i «verti
ci» dei servizi segreti e i responsabili del comitato interpar
lamentare di controllo 

l'i a ) nffnhr» L'assemblea nazionale del 
Ì-7. w u u u r e Psi si riunirà quasi certa-

3 Milano mente 11 e il 2 ottobre a 
____-~,rhi„ Milano Lo ha detto ai gior-
aSSemOiea nalisti l on Borgogllo L'as-
n»7Ìnna|p Pei semblea nazionale, come è 

nazionale ra not0i oltre a fare un Dllan. 
M M ^ ^ ^ ^ ^ H P ciò delle ultime fasi della si* 

tuazione politica eleggerà 
la direzione e si occuperà dell attribuzione degli ìncanchì 
di lavoro 

Toma sabato 
a La Spezia 
la «Jolly 
Rubino» 

La motonave «Jolly Rubi
no», l'unità attaccata nei 
giorni scorsi nel Golfo Per
sico, arriverà alla Spezia sa
bato mattina, anziché lune
dì 21 La «Jolly Rubino» at
traccherà alle banchine del 
porto spezzino alle 8 del 
mattino Lo ha reso noto ie-

n a Genova la società armatrice, la «Ignazio Messina e C » 
La «Jolly Rubino», dopo aver fatto sosta a Dubai per sbar
care il comandante Guido Manfredino che, caduto sul 
ponte durante l'attacco, si è fratturato un femore, ha ripre
so la navigazione verso l'Italia 

La Rai 
smentisce: 
«L'Iri non indaga 
sull'azienda» 

La notizia di un'Indagine 
conoscitiva dell fri sul bi
lancio preventivo della Rai 
per il 1987 «non trova alcun 
nscontro» negli ambienti 
della Rai Lo sostiene, In un 
comunicato, la stessa 
azienda, la quale ricorda 
che l'In ha precisato che «sì 

tratta invece di normali approfondimenti ed analisi» Nello 
stesso comunicato la Rai rende noto il testo di una lettera 
inviata al settimanale «Panorama», che la pubblicherà nel 
prossimo numero relativa alla funzionalità de) consiglio 
d amministrazione 

Ancora qualche giorno di 
mistero, e con tutta proba
bilità l'Everest resterà la 

È più alto 
l'Everest o il K2? , , ^ , 
Fra qualche giorno %%&&£&£ 
si saprà sifica Ma con altrettanta 

probabilità sugli atlanti geo-
_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ grafici dovranno essere rivi

ste le misure attuali Colpa 
di Arduo Desio, di anni 90, milanese, geologo, capo della 
spedizione italiana che nel 1954 raggiunse la vetta del K2, 
innamorato delle montagne ed entusiasta della vita Grazie 
alla passione di questo ricercatore infatti le cime delle due 
montagne sono state nuovamente misurate facendo uso 
dei più moderni ntrovati della scienza e della tecnologia 

Eletti 
gli organismi 
della Lega 
per l'Ambiente 

Nella nunione del direttivo 
nazionale della Lega per 
1 Ambiente tenutasi dome
nica scorsa, sono stati eletti 
I nuovi organismi dirigenti 
dell associazione, che af
fiancheranno il presidente 
nazionale Ermete Realacci 
ed II segretario generale 

Renata Ingrao Della segreteria nazionale, fanno parte ól
tre al presidente ed al segretario generale, Carlo Degano, 
Antonio Ferro, Cecilia Mastrantomo, Gianni Squitlen e Sil
via Zamboni E stato istituito inoltre un ufficio di presiden
za con compiti di onentamento generale sulle grandi que
stioni quali ad esempio la preparazione della convenzione 
nazionale programmatica della Lega prevista per la metà 
del maggio 198S 

GIUSEPPE BIANCHI 

«Come muoversi in città» 

Governare il traffico 
Tante idee 
a «Polis Modena '87» 
• • ROMA & stato illustrato 
ieri a villa Borghese nelle sale 
del Cnel, il Consiglio naziona
le dell economia e del lavoro, 
il pnmo convegno internazio
nale degli enti locali «Polis 
Modena 87 - Muoversi in cen 
tro», che si terrà nella città 
emiliana dal 23 al 25 settem
bre prossimi Alla conferenza-
stampa hanno partecipato il 
presidente della provincia di 
Modena Barbolini, 1 assessore 
ai trasporti della regione Emi
lia Romagna Alberimi, I asses
sore al! urbanistica del comu
ne di Modena Beccana, e il 
professor Franco Filippi, do
cente di fondamenti del tra
sporto ali Università di Roma 
che awiera con una sua rela
zione il convegno Proprio sui 
trasporti e sulla integrazione 
dei van mezzi di spostamento, 
sui problemi della mobilità ur
bana e delle infrastrutture, 
nell anno europeo dell am 
biente è costruito l incontro 
di Modena 

Come ha detto Barbolim 

nella presentazione, «non lan
ciamo Polis '87" per espor
tare un fantomatico "model
lo Modena bensì per discu
tere con l'insieme delle auto
nomie locali su come muover
si meglio nello spazio urbano, 
creando le condizioni per un 
laboratono permanente In cut 
le espenenze possano venire 
a confronto, per una comune 
crescita politica ed ammini
strativa» 

11 convegno vivrà su tavole 
rotonde e dibattiti, scanda
gliando i perché e i modi della 
mobilita urbana, le integrazio
ni del sistema dei trasporti 
Un attenzione particolare sarà 
nservata ai veicoli a due ruote 
(fra gli sponsor di Polis 87 c'è 
anche l associazione Duerno-
te Guidasicura), in costante ri
valutazione tra 1 altro, anche 
perché salvaguardano l'am
biente dal! inquinamento at
mosferico ed acustico Al 
Convegno ha assicurato inte
resse e patrocinio il Cnel at
traverso il suo segretario ge
nerale Valentino. 

I7IIP 
l'Unità 
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